
D.A.  n.          /2024                                                                                          

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

 

L’Assessore per l’Economia 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO l’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 22 febbraio 2019 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 17/GAB del 17 giugno 2019 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 61, comma 1, della legge regionale 28 dicembre 2004 n. 17, come da ultimo modificato 

dall’articolo 109, comma 5, della legge regionale 15 aprile 2021 n. 9, ove è previsto che “Per il 

triennio 2021-2023 i rientri netti di cui al presente comma confluiscono nel fondo di cui all’articolo 

2 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e successive modificazioni”; 

VISTO l’articolo 10 del decreto n. 17/GAB del 17 giugno 2019 dell’Assessore regionale per l’Economia, con 

quale, tra l’altro, è previsto che il Fondo Sicilia può essere integrato e/o incrementato attraverso 

nuove e ulteriori risorse o dotazioni che dovessero essere stanziate od individuate dalle competenti 

autorità o strutture, regionali, nazionali o sovranazionali;  

VISTO l’articolo 5, comma 12, della legge regionale 12 maggio 2020 n. 9; 

VISTO il D.A. n. 61/2023 del 25/10/2023; 

VISTO il D.D.G. n. 1458/2023 del 28/12/2023 dell’Assessorato regionale della Salute; 

VISTA la nota n. 3437 del 19/1/2024 dell’Assessorato della Salute, Dipartimento Regionale per la 

Pianificazione Strategica; 

VISTA l’articolo 88 della legge regionale 31 gennaio 2024 n. 3 recante “Disposizioni per il rafforzamento 
della struttura dell’IRFIS FinSicilia”; 

VISTO l’art. 110 della legge regionale 31 gennaio 2024 n. 3 recante “Modifica alla legge regionale 22 
febbraio 2019, n. 1. Agevolazioni al credito a favore delle imprese”; 

CONSIDERATA l’esigenza di individuare le risorse finanziarie disponibili per le finalità di cui all’articolo 

88 della legge regionale 31 gennaio 2024 n. 3;  

RAVVISATA la necessità di incrementare i plafond già destinati alle Start-up, alle imprese giovanili e alle 

imprese femminili nonché di prevedere l’assegnazione di contributi a fondo perduto a favore delle 

associazioni sportive che gestiscono piscine energivore a causa dell’innalzamento dei costi 

energetici negli anni 2022 e 2023, 
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DECRETA 

 

  Art. 1 
 

Ai sensi e per gli effetti di quanto integralmente previsto nell’articolo 1 del D.A. n. 61/2023 del 25 ottobre 

2023, si dà atto che a consuntivo i rientri residuali netti al 31 dicembre 2023 da clientela ivi richiamati 

sono pari a 4.112.367,16 euro e sono destinati: 

- quanto a € 30.000,00 per microcredito; 

- quanto a € 4.082.367,16 per “Laghetti artificiali” ex art. 2 del D.A. n. 8/2021 del 21/1/2021 (plafond 

complessivo previsto: 5.000 migliaia di euro). 

 

Art. 2 
 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.A. n. 17/GAB del 17 giugno 2019 e ss.mm.ii., i rientri 

previsionali residuali netti 2024 da clientela, allorché incassati, a valere sul Fondo Sicilia ex art. 2 della 

legge regionale n. 1 del 22 febbraio 2019 e sul Fondo Unico di cui all’art. 61 della legge regionale n. 17 del 

28 dicembre 2004 e ss.mm.ii., quantificati in 11.039.444,53 euro, sono destinati nell’ambito dello stesso 

Fondo Sicilia ex art. 2 della legge regionale n. 1 del 22 febbraio 2019 e ss.mm.ii., secondo quanto infra 

disposto: 

- si dà atto che rimane confermato quanto previsto all’articolo 6 del D.A. n. 61/2023 del 25 ottobre 

2023 e, oltre alla dotazione di 4.000 migliaia di euro ivi prevista a valere sul 2023, è destinato 

l’importo di 2.500 migliaia di euro per il completamento del plafond per “RSA, CTA e strutture ex 

art. 26 L. 833/1978” di cui al medesimo articolo 6 del D.A. 61/2023 (plafond complessivo: 6.500 

migliaia di euro); 

- preso atto dell’articolo 1 del presente decreto, € 917.632,84 sono destinati per il completamento 

del plafond per “Laghetti artificiali” ex art. 2 del D.A. n. 8/2021 del 21/1/2021 (plafond complessivo: 

5.000 migliaia di euro); 

- una quota pari a 1.000 migliaia di euro è destinata a fronte di quanto previsto dall’articolo 88 della 

legge regionale 31 gennaio 2024 n. 3 “Disposizioni per il rafforzamento della struttura dell’IRFIS 

FinSicilia” (plafond complessivo: 1.000 migliaia di euro); 

- una quota pari a 1.000 migliaia di euro è destinata alla realizzazione di idee imprenditoriali e alla 

creazione di imprese spin-off, come da articolo 4 del D.A. n. 77/2021 del 4 novembre 2021; 

- una quota pari a 2.000 migliaia di euro è destinata in favore delle associazioni sportive che 

gestiscono piscine energivore di cui all’art. 4 del presente decreto;  

- la quota residuale pari a € 3.621.811,69 è destinata favore dei seguenti plafond: 

a) 800 migliaia di euro aggiuntivi per “Imprese Giovanili”; 

b) 800 migliaia di euro aggiuntivi per “Imprese Femminili”; 

c) 700 migliaia euro aggiuntivi per “Start Up”; 

d) 1.321.811,69 euro per il plafond “Altro IRFIS (credito di esercizio, investimenti)”. 

 

Art. 3 

Nelle more del trasferimento all’IRFIS S.p.A. delle somme di cui al D.D.G. n. 1458/2023 del 28/12/2023 

dell’Assessorato regionale della Salute, giusta Delibera di Giunta n. 118 del 4.03.2021 per le finalità di cui 

all’art. 5 comma 12 della L.R. n. 9/2020, IRFIS FinSicilia S.p.A., al fine di provvedere celermente 

all’erogazione dei contributi di cui allo stesso art. 5, comma 12, L.R. 9/2020, è autorizzato a utilizzare in 

via anticipatoria le somme occorrenti per l’erogazione dei contributi medesimi, a valere sulle risorse che 

risultino in quel momento disponibili nella giacenza di cassa del Fondo Sicilia di cui all’art. 2 della L.R. 

22/2/2019 n. 1 e ss.mm.ii..  



Art. 4 
 

A valere sulle risorse del Fondo Sicilia di cui all’art. 2 della legge regionale n. 1 del 22 febbraio 2019 e 

ss.mm.ii. ed ai sensi del D.A. n. 17/GAB del 17 giugno 2019 e ss.mm.ii., IRFIS FinSicilia può concedere in 

favore delle associazioni sportive sul territorio siciliano che gestiscono impianti sportivi con piscine 

energivore contributi a fondo perduto commisurati ad una quota pari al 30% dei consumi energetici 

sostenuti negli anni 2022 e 2023.  

 

 

Art. 5 
 

In attuazione dell’articolo 10 del D.A. n. 17/GAB del 17 giugno 2019 e ss.mm.ii., nonché in applicazione 

del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 25 maggio 2022 n. 13 e dell’articolo 13, comma 8, della 

legge n. 16 del 10 agosto 2022, i rientri che in applicazione dell’articolo 2 del D.A. n. 43/2022 del 30 agosto 

2022 periodicamente confluiscono nel Fondo Sicilia di cui all’articolo 2 della legge regionale n. 1 del 22 

febbraio 2019 e ss.mm.ii. sono stimati per l’anno 2024 in euro 19.747.763,87, per l’anno 2025 in euro 

29.562.421,92 e per l’anno 2026 in euro 39.397.920,60.  

 

La destinazione dei rientri di cui al comma 1 del presente articolo, ancorché incassati, sarà disciplinata con 

successivo decreto assessoriale. 

 

Per la gestione delle risorse di cui al presente articolo, è posta a carico delle stesse la commissione 

omnicomprensiva dello 1,50% annuo sulle somme assegnate a IRFIS FinSicilia S.p.A..   

 

Per le attività connesse alla gestione degli interventi agevolativi, sono inoltre riconosciuti ad IRFIS 

FinSicilia S.p.A. i diritti di istruttoria una tantum posti a carico del soggetto beneficiario in misura pari 

all’1,50% dell’importo del finanziamento/contributo concesso, che sarà trattenuto in unica soluzione 

all’atto dell’erogazione. 

 

L’IRFIS FinSicilia è onerata di trasmettere al 30 giugno ed al 31 dicembre di ogni anno report in ordine 

alle risorse di cui al presente articolo all’Assessorato regionale per l’Economia, al Ragioniere Generale ed 

ai Centri di Responsabilità competenti.  

Art. 6 

Ai fini dell’attuazione dell’articolo 110 della legge regionale 31 gennaio 2024 n. 3, il Comitato di gestione 

del Fondo Sicilia di cui all’articolo 2 della legge regionale 22 febbraio 2019 n. 1 e ss.mm.ii. provvede alla 

modifica delle schede prodotto e della disciplina operativa, prevedendo che possa essere concesso anche 

un contributo a fondo perduto nei limiti del 10% delle spese ammissibili e comunque a fronte di spese 

effettivamente sostenute per la digitalizzazione e informatizzazione dei processi produttivi, 

l’efficientamento energetico e l’innovazione nei cicli produttivi.  

 

Art. 7 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente decreto, resta ferma la disciplina anche di 

regolamentazione del Fondo Sicilia di cui alla vigente normativa. 

 

 



 

 

Art. 8 

Il presente provvedimento viene trasmesso al responsabile di pubblicazione nel sito internet della Regione 

Siciliana, ai sensi dell’art. 68 comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

 

Le disposizioni di cui all’articolo 6 del presente decreto sono portate a conoscenza del Dipartimento della 

Programmazione, ai Centri di Responsabilità di rispettiva competenza nonché all’Ufficio speciale autorità 

di audit dei programmi cofinanziati dalla commissione europea della Regione Siciliana. 

 

 

Palermo, 

 

         L’ASSESSORE 

              (Falcone)  
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